
Approvata 
la mozione 
presentata 
da Bisesti 
(Lega) 
Aggiunto 
sul secondo 
tratto 
uno studio 
paesaggistico

Se, come pare, non arriveranno i 
privati, allora sia la Provincia a 
finanziare anche il secondo trat-
to della funivia del Bondone. Que-
sto proponeva una mozione pre-
sentata dal consigliere Mirko Bi-
sesti (Lega), e questo ha votato il 
consiglio provinciale ieri pome-
riggio. Ora la palla passa alla giun-
ta Fugatti,  perché si  attendono 
gli atti conseguenti. E ad aspetta-
re c’è soprattutto la città: entro il 
2025 - pena la perdita del finanzia-
mento statale  -  si  deve andare 

all’appalto.
Il tema è noto. L’obiettivo è rea-

lizzare un impianto di trasporto 
dalla valle al Bondone. Due i trat-
ti: il primo fino a Sardagna, con 
partenza dall’ex Sit (che sarà sca-
lo  intermodale),  fermata  all’ex  
Italcementi (dove sorgerà il par-
cheggio d’attestamento) e arrivo 
a Sardagna. Il secondo tratto fino 
in quota. Da Roma è arrivato il 
contributo di 37,5 milioni di euro 
per il primo tratto (considerato 
trasporto pubblico). L’idea origi-

naria era quella di affidare ai pri-
vati, attraverso un project finan-
cing, il secondo tratto e le opere 
che  lo  rendessero  economica-
mente sostenibile. Ma ad ogi non 
ci sono manifestazioni di interes-
se. Da qui l’iniziativa di Bisesti 
ieri votata in aula, che impegna 
la giunta «ad individuare le risor-
se necessarie alla realizzazione 
del secondo lotto (Sardagna - Va-
son)». È evidente che una simile 
mozione è stata presentata con 
la previa intesa politica con la 

giunta provinciale. Da qui la sen-
sazione che a breve qualche novi-
tà potrebbe arrivare. 

Sulla mozione, comunque, si è 
aperto il dibattito con la minoran-
za, e si  è inserito (e vitato) un 
emendamento che prevede di fa-
re uno studio paesaggistico, con 
connessi interventi di mitigazio-
ne per l’abitato di Sardagna. La 
mozione - dopo il voto in aula - 
prevede venga predisposto an-
che un piano di mobilità sosteni-
bile.
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